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Jannik è stato il pri-
mo ad arrivare. In-

aspettatamente. Come 
per certi versi era an-
che inaspettato il suo 
straordinario percor-
so fino alla finale del-
le Nitto Atp Finals. E’ 
arrivato già al lunedì, 
preceduto all’ingresso 
dalla bionda fidanzata 
Maria, seguito dai co-
ach Vagnozzi e Cahill. 
Si è soffermato timi-
damente alcuni minuti 
nella hall a riconosce-
re lo Sporting: quante 
volte era giù venuto 
da giovanissimo e poi 
ancora diciassetten-
ne sotto la guida di 
Riccardo Piatti per gli 
stage periodici con i 
nostri agonisti. Chissà 
se ci avrà pensato: gli 
esercizi sul Campo stadio e sui 
cosiddetti “campi comunali” ai 
margini del circolo, laggiù in 
fondo verso il Palanuoto, sotto 
l’occhio vigile della videoana-
lisi di Danilo Pizzorno. E poi 
le prime Nitto Atp Finals nel 
2021, ma da riserva. Nei primi 
due giorni di allenamenti an-
cora a porte chiuse ma aperte 
ai Soci e agli allievi della no-

il ragazzo che Jannik 
Sinner si è poi rivelato 
dietro il personaggio 
vincente.
Poi è arrivato Boris. 
Sì, Bum Bum Becker. E 
per chi lo ricorda come 
il ragazzone tedesco 
che a diciassette anni 
si buttava sull’erba in 
parate volanti sotto 
rete, è stata emozione 
pura. Il cappellino e la 
tuta, la borsa in spalla 
con quel macigno di 
vita stipata all’interno: 
quanto peso e spessore 
dietro le spoglie appa-
renti di un tennista di 
club qualsiasi e quasi 
sessantenne. Anche sul 
campo, nella gestione 
di quel dannato bad 
boy di Holger Rune, 
nei consigli dispensati 

anche allo sparring partner di 
turno, il diciottenne brasiliano 
Joao Fonseca numero uno del 
mondo Under 18 seleziona-

stra scuola, Jannik ha saputo 
divertire con generosità e leg-
gerezza, sfide al servizio, sel-
fie, autografi. E forse proprio 
nell’”intimità” di quei primi 
giorni avremmo dovuto capire 

Jannik, Boris e gli altri: i giorni delle Finals
di BARBARA MASI

Segue

Il primo pensiero e augurio per 
le Festività in arrivo è per la 
comunità di mille-cinquecento 
persone che continua a dare fi-
ducia al benemerito Circolo della 
Stampa Sporting. I mille Soci e i 
cinquecento ragazzi della scuola 
tennis sono il vero patrimonio 
del Circolo, come amiamo ricor-
dare alle istituzioni e al territo-
rio con cui tanto collaboriamo. 
Guardando ai trascorsi dodici 
mesi, il nostro è stato davvero un 
Circolo aperto al territorio. Ab-
biamo ospitato le Finali di Serie 
A, gli allenamenti delle Nitto Atp 
Finals, le manifestazioni sanitarie 
e culturali Tennis and Friends e 
Set in Scena oltre al primo Chal-
lenger Atp 175 Piemonte Open 
Intesa Sanpaolo in primavera. A 
fianco di queste iniziative abbia-
mo avuto grandi successi sporti-
vi. Abbiamo addirittura provato 
l’emozione di vedere uno dei no-
stri ex ragazzi della scuola tennis 
- il fenomenale Lorenzo Sonego 
- alzare la Coppa Davis. I nostri 
ragazzi della Serie A2 hanno 
avuto una stagione eccezionale 
e hanno mancato la promozione 
in Serie A1 per una manciata di 
punti. Bene hanno fatto anche le 
ragazze della Serie A2. Nell’anno 
che verrà speriamo di continuare 
a fare altrettanto bene, sia rispet-
to alla comunità torinese sia nel-
le competizioni a squadre. Nella 
prima parte dell’anno ci aspetta 
anche un adeguamento statuta-
rio che ci porterà a diventare non 
solo un’associazione sportiva, 
ma anche un ente riconosciuto 
del terzo settore, come è giusto 
che sia per una realtà diversifica-
ta come la nostra. Anche in que-
st’occasione sarà fondamentale 
la partecipazione attiva dei Soci 
in assemblea. Infine, dobbiamo 
tutti augurarci che l’anno in ar-
rivo sia quello definitivo per ga-
rantire una prospettiva di diversi 
lustri alla nostra permanenza in 
corso Agnelli. Per quanto abbia-
mo realizzato, mi unisco a tutti i 
Soci per ringraziare ancora il di-
rettore uscente Ernesto Chioate-
ro. Al tempo stesso, auguriamo al 
nuovo direttore Luca Borio buon 
lavoro e un benvenuto ufficiale 
nella nostra comunità. 

UN 2024 ALL’INSEGNA 
DELLA NOSTRA COMUNITA’

DI PIETRO GARIBALDI

Boris Becker, coach di Holger Rune, insieme a Riccardo Piatti

Photo Fabrizio Luzzo
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to dall’Atp, di cui – segnatevi 
bene nome e cognome – senti-
remo parlare presto. 
E di Daniil Medvedev, che 
dire? Quello forse più di casa, 
allo Sporting, insieme all’ami-
co Rublev, che qui trova la cer-
tezza di allenarsi tutte le ore 
che vuole rispetto al turn over 
sul campo di riscaldamento 
del Pala Alpitour. Medvedev, il 
più assiduo in palestra e mol-
to più affabile che sul campo, 
Rublev, il primo ad allungare 
sempre fino alla transenna 
dove si assiepavano in cerca 
di un selfie i bambini in transi-
to verso i campi delle lezioni.
Non poteva mancare neanche 
quest’anno la famiglia Tsitsi-
pas al completo - mamma Ju-
lia, papà Apostolos, il fratello 
Petros -, quest’anno arricchita 
della presenza di Paula Bado-
sa, la solare fidanzata di Ste-
fanos, che ha approfittato del 
Training Center per qualche 
ora di allenamento. 
E poi Alexander Zverev, che 
mancava dal 2021 anno della 
sua vittoria al Pala Alpitour, il 
gioviale Hubert Hurkacz su-
bentrato al ritiro di Tsitsipas, 
mentre grandi attesi e assenti 
sul Training Center sono stati 
Alcaraz e Djokovic: non è un 
segreto che al primo, non 
proprio nel pieno della forma 
fisica, bastassero le ore di ri-
scaldamento al Pala Apitour, 
così come a Djokovic fosse 
sufficiente la rifinitura pri-
ma di scendere sul Centrale. 
Peccato l’annullamento all’ul-
timo momento del suo alle-
namento sul Training Center, 
ma così è il tennis in tutti i 
tornei del mondo. Anche allo 
Sporting.

La famiglia Tsitsipas al completo, a cui si è aggiunta la presenza di Paula Badosa

Daniil  Medvedev e Andrey Rublev 
fra i frequentatori più assidui 

dello Sporting

L’arrivo di Hubert Hurkacz 
e il ritorno di Alexander Zverev



SONNY E LA COPPA DAVIS, UNA STORIA LUNGA VENTICINQUE ANNI
Dal primo tricolore Under 12 alla Coppa Davis: il fil rouge dorato che parte da lontano 

e intreccia tutti gli allievi della nostra scuola tennis

DI BARBARA MASI

Lorenzo Sonego conquista in-
sieme ai compagni la Coppa 

Davis, e un pezzetto di quell’az-
zurro ce lo teniamo stretto 
perché sentiamo che è anche 
un po’ nostro. Grazie a Sonny 
la celebre Insalatiera d’argen-
to è arrivata per la prima vol-
ta a Torino e al Circolo della 
Stampa Sporting, attraverso 
un lungo percorso cominciato, 
guarda caso, pressochè venti-
sei anni fa. Nel ‘95 la nascita di 
Lorenzo, nel ‘98 l’inizio di una 
nuova era per la scuola tennis 
del Circolo della Stampa Spor-
ting che finalmente apriva le 
porte anche ad allievi non soci 
del circolo. Promotore dell’ini-
ziativa, sostenuto dall’allora 
Consiglio Direttivo presieduto 
prima da Bruno Perucca e poi 
da Gianni Romeo, l’allora neo 
direttore Ernesto Chioatero, 
ora uscente: bisognava aprirsi 
alla città, creare un movimento 
che potesse essere sufficiente-
mente allargato e fertile in cui 
affondare radici per crescere. E 
così quella trentina di allievi di-
vennero oltre trecento nel giro 
di una decina d’anni, fino agli 
odierni 500 e oltre, arroton-
dando per difetto.
I primi risultati da incorniciare 

in bacheca e immortalare sul 
muro sono arrivati nel 2009 
con il tricolore a squadre un-
der 12 femminile conquistato 
da Federica Joe Gardella e An-
namaria Procacci, che ancora 
oggi tengono alto il nome del 
Circolo della Stampa Sporting 

in Serie A2. Fu lo scudetto della 
svolta, il primo targato “made 
in Sporting”. E Lorenzo Sone-
go faceva parte di quel primo 
movimento giovanile, seppure 
gracilino fisicamente rispetto 
ai coetanei che nel tempo ha 
“superato”. Erano gli anni sot-

to la direzione tecnica di Gipo 
Arbino, anche lui sulla panchi-
na della Davis e accompagna-
tore di Lorenzo nel percorso, 
che portarono al Circolo tante 
final eight per il tricolore a li-
vello under 14 e under 16, con 
il picco raggiunto nel 2012: 
campioni italiani nell’under 
16 maschile (Andrea Tallarico, 
Stefano Reitano, Daniele Te-
store) e vicecampionesse ita-
liane nell’under 16 femminile 
(ancora Federica Joe Gardella, 
Annamaria Procacci e Chiara 
Damilano). Fu l’anno, insieme 
al 2011, in cui il Circolo della 
Stampa Sporting arrivò secon-
do in Italia nel Trofeo Fit giova-
nile, la classifica nazionale dei 
circoli in base ai risultati otte-
nuti nei campionati a squadre 
under. Perché intorno a quelle 
punte di diamante, il Circolo 
aveva saputo costruire tutto in-
torno una base solida, cresciu-
ta negli anni nei numeri e nella 
qualità. Lorenzo Sonego è la 
punta più alta di questa storia: 
ecco perché sentiamo che un 
pezzetto di questa Insalatiera 
appartiene un po’ anche a tutti 
noi. Grazie, Sonny.
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Il tricolore della svolta conquistato 
da Federica Joe Gardella

e Annamaria Procacci nell’under 
12 femminile a squadre, nel 2009

Lo scudetto under 16 maschile 
a squadre, nel 2012, firmato da 

Daniele Testore, Andrea Tallarico 
e Stefano Reitano

GLI APPLAUSI A SONEGO CAMPIONE DI COPPA DAVIS
Il Circolo della Stampa Sporting 
e gli allievi della scuola tennis 
hanno festeggiato Lorenzo So-
nego campione di Coppa Davis: 
sul Training Center oltre 180 
ragazzi hanno accolto l’azzurro 
ed ex allievo della scuola che 
ancora si allena allo Sporting 
sotto la guida del suo maestro 
e allenatore di sempre Gipo Ar-
bino. Dopo l’ingresso in campo 
fra i due schieramenti di ragazzi 
sul sottofondo dei Queen, come 
alla finale di Malaga, Sonny ha 
risposto a tutte le loro doman-
de, offrendosi ai selfie e agli au-
tografi e a palleggiare con dieci 
fortunati estratti: “Io ho inizia-
to a giocare a tennis su questi 
campi proprio come voi: spero 
che qui vi appassioniate come è 
capitato a me, che ne apprezzia-
te la lotta e il divertimento”. 
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DI BARBARA MASI

A UN PASSO DALL’ECCELLENZA
I ragazzi rincorrono il sogno dell’A1 fino all’ultimo match del play off, le ragazze in A2 anche nel 2024

Il “progetto A1” è appena 
nato e già ha sfiorato il ber-

saglio. Al primo anno di Serie 
A2 dopo la promozione otte-
nuta nel 2022, la formazione 
maschile del direttore tecnico 
Fabio Colangelo, promotore 
del progetto, e capeggiata fino-
ra solo sulla carta da Lorenzo 
Sonego, è andato a un passo 
dalla promozione in A1: ha 
cavalcato al galoppo tutto il 
girone chiudendo la classifica 
al secondo posto dietro l’ATA 
Battisti di Trento e guadagnan-
dosi il tabellone play off. Dove 
il verdetto per la promozione 
se lo è giocato nell’ultima sfida 
decisiva del ritorno in trasferta 
con la Società tennis Bassano, 
contro la quale il sogno si è in-
franto.
“Siamo andati vicinissimi 
all’obiettivo, un risultato sin-
ceramente inaspettato per il 
primo anno – afferma Fabio 
Colangelo -. Purtroppo l’anda-
ta del turno decisivo, persa in 
casa per 4 a 2, ha compromes-
so il ritorno, anche se finito 
onorevolmente con il pareggio 
per 3 – 3: siamo andati a po-
chissimi punti dalla promozio-
ne. La squadra ha rivelato una 
grande forza di gruppo: ottimo 

l'inserimento di Juan Bauti-
sta Otegui, che pur essendo 
in squadra da due anni finora 
aveva avuto modo di conosce-
re solo Edoardo Zanada, e di 
Lorenzo Ferri, rientrato a Tori-
no come ottimo esponente del 
vivaio. Edoardo Zanada, Fede-
rico Maccari e Gianluca Bellez-
za hanno sempre privilegiato 
gli interessi della squadra ai 
personalismi, sapendo che tut-
ti e tre si giocavano di volta in 
volta il posto in singolare. An-
che gli altri due esponenti del 
vivaio Ludovico Madiai e Fi-
lippo Pecorini sono stati all'al-
tezza delle aspettative. L'anno 
prossimo ripartiremo in Serie 
A2, più consapevoli delle no-
stre forze nella corsa alla pro-
mozione". 
Serie A2 nel 2024 anche per la 
formazione rosa, che di Serie 
A ha lunga esperienza e tradi-
zione: il Circolo della Stampa 
Sporting l’ha conquistata per 
la prima volta nel 1999 con il 
titolo italiano di Serie B. Scu-
detto tricolore che dal 2000 è 
valso la Serie A2 per 19 anni 
di fila, con tre parentesi in A1 
(nel 2011 per ripescaggio, nel 
2016 per promozione e nel 
2017 per riconferma) e altre 
A2 inclusa quella di quest’an-
no. Con un primato per il Cir-
colo: quello di aver avuto per 
primo, nella storia italiana di 
questo campionato, due for-
mazioni iscritte nello stesso 
anno, una per conferma e l’al-
tra per promozione dalla Se-
rie B. Insomma, all’altezza di 
tale tradizione, quest’anno il 
Circolo della Stampa Sporting 
(Stefania Chieppa, Chiara For-
nasieri, Annamaria Procacci, 
Federica Joe Gardella, Federica 
Sema e la new entry Alice Pe-
sci guidate dal capitano Fabio 
Vanacore) ha chiuso al quarto 
posto nella classifica del giro-
ne salvando la permanenza per 
il prossimo anno. Ancora una 
volta in linea con la migliore 
delle tradizioni.
Nella foto da sinistra, Ludovico 
Madiai, Edoardo Zanada, Lo-
renzo Ferri, Fabio Colangelo, 
Filippo Pecorini, Federico Mac-
cari, Juan Bautista Otegui, Ra-
mon Rodriguez Carrera, Gian-
luca Bellezza Quater.

SERIE A1: CASALE FA IL BIS, TENNIS E VELA MESSINA TRICOLORE IN RIMONTA
Sul Training Center del Circolo della Stampa 
Sporting sono stati assegnati anche quest’anno 
i tricolori a squadre di Serie A1, con il bis di 
Società Canottieri Casale e la prima volta del 
Tennis e Vela Messina rispettivamente nel fem-
minile e nel maschile. La Canottieri Casale re-
gala al Piemonte il terzo scudetto tricolore nella 
storia del campionato italiano a squadre di Se-
rie A1 femminile (il primo appartiene al Tennis 
Beinasco che lo conquistò nel 2018, il secondo 
appunto al Casale lo scorso anno), battendo per 
3 a 1 in finale le giovani emergenti del Tennis 
Club Palermo: successo tutto racchiuso nelle 
mani di Deborah Chiesa e Lisa Pigato, vincitrici 
dei singolari su Anastasia Abbagnato e Giorgia 
Pedone e, dopo la sconfitta di Andrea Mitu per 
mano di Marina Bassols Ribera, decisive nel 
doppio su Abbagnato/Ribera. Nel maschile, 
dopo tante finali festeggia il primo tricolore il 
Circolo del Tennis e della Vela Messina (nelle 
cui file era schierato anche il piemontese Julian 
Ocleppo) che in rimonta si è imposto per 4 a 3 
al doppio di spareggio sui campioni uscenti del 
Tennis Club Sinalunga.
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duta da Federico Calcagno, 
vicepresidente del Circolo 
della Stampa Sporting: nella 
consueta cerimonia di pre-
miazione di fine anno a Palaz-
zo Ceriana Mayneri, L’Unio-
ne Stampa Sportiva Italiana 
– Gruppo Ruggero Radice lo 
ha insignito del Premio “Atle-
ta Piemontese dell’Anno” in 
relazione alla sua vittoria in 
Coppa Davis: “Sono contento 
di ricevere questo riconosci-
mento: un successo che è an-
che un percorso lungo e len-
to, che necessita di esperienza 
sul campo e che ho condiviso 
in questi anni con il mio alle-
natore Gipo Arbino. Obiettivo 
2024, superare il mio best 
ranking di n. 21. Il prossimo 
sogno? Arrivare un giorno a 
giocare le Nitto Atp Finals a 
Torino.”

Ancora un riconoscimento 
per Lorenzo Sonego da parte 
dell’USSI Subalpina presie-

A LORENZO SONEGO IL “PREMIO USSI 2023”

Luca Borio dal primo gennaio 
2024 sarà il nuovo direttore 

del Circolo della Stampa Spor-
ting. Prende il posto di Friky 
Chioatero, che ha guidato il club 
dal 1997 a oggi. 
Un’eredità pesante?
“Certo, soprattutto per il feeling 
che in tanti anni Friky era riusci-
to a creare con tantissimi soci. 
Me ne sono reso conto in questi 
due mesi, nei quali ho cercato 
di “studiare” la situazione di un 
Circolo che non conoscevo in 
tutte le sue sfaccettature. Quan-
do ero ragazzo, questo club era 
una specie di luogo sacro, co-
nosciuto in tutta Torino per la 
sua eleganza. Poi, non potendo 
frequentare lo Sporting per aver 
lavorato altrove, mi era rimasto 
solo il ricordo di una premiazio-
ne di qualche anno fa da parte 
dei giornalisti sportivi per i suc-
cessi ottenuti con l’Alessandria 
Calcio”. 
E il nuovo impatto?
“Mi sono immedesimato in una 
persona che entra qui per la 

al nostro patrimonio verde, con 
il contributo di tutti, per la sua 
salvaguardia: che passa dalla 
cura delle piante, ma anche dal 
rispetto di ognuno per l’utilizzo 
delle aree comuni. E poi uno 
sguardo particolare alla manu-
tenzione ordinaria, che parte 
dalla pulizia per giungere ai pri-
mi interventi necessari”.

prima volta: si rimane sconcer-
tati dalla presenza di una zona 
verde di 60mila metri quadrati 
con questa piscina immensa, un 
numero di campi da tennis che 
non ha eguali in Torino e in gran 
parte d’Italia, e con un ristoran-
te all’altezza. Per non parlare del 
Campo Centrale riqualificato e 
del Training Center allestito per 
le ATP Finals. Il tutto vicinissi-
mo al centro. Inimmaginabile in 
qualsiasi altra città”. 
E sotto il profilo umano?
“Mi ha colpito molto l’amore che 
hanno i soci per il “loro” circolo: 
incredibile il numero di suggeri-
menti che mi hanno rivolto, cor-
redati da qualche lamentela. Ma 
sono certo che siano tutte co-
struttive, per cercare di miglio-
rare quello che secondo alcuni 
non va. Anzi, mi aspetto molti 
altri suggerimenti, soprattut-
to se accompagnati da relative 
proposte”. 
Qualcosa di negativo?
“Mi aspettavo che un posto simi-
le fosse più frequentato, soprat-

tutto durante la settimana. La 
tendenza odierna è per le strut-
ture “mordi e fuggi”, nel senso 
giochi, fai palestra o nuoto, 
paghi e te ne vai. Ma il Circolo 
della Stampa Sporting merita di 
più: con mille soci e cinquecen-
to allievi della scuola tennis le 
esigenze sono diversificate, per 
cui molti gruppi “viaggiano” per 
conto loro, senza godere del va-
lore che può dare l’associazioni-
smo. I tennisti, i calciatori, i fre-
quentatori di palestra e piscina, 
i giocatori di carte sembra ab-
biano grande interesse soltanto 
per il loro “campo”. Ecco, questo 
sarà il mio primo impegno: far 
convivere le esigenze più diver-
se fra persone che magari oggi 
si ignorano, per recuperare uno 
spirito di circolo che soprattutto 
dopo il Covid ha perso entusia-
smo. E certo non solo qui”.
Sotto il profilo pratico le prime 
cose da fare?
“Subito una grande attenzione 

Il Sindaco di Torino Stefano 
Lo Russo, il presidente del 
Torino Football Club Urbano 
Cairo e il Consigliere d’Am-
ministrazione Paolo Bellino 
hanno scelto il Circolo della 
Stampa Sporting per la pre-
sentazione del nuovo Centro 
Sportivo Robaldo che verrà 
inaugurato il 4 maggio 2024 
con un match inaugurale. 
All’incontro è intervenuto a 
sorpresa anche Lorenzo Sonego, ex Pulcino e noto cuore granata.

ALLO SPORTING LA PRESENTAZIONE DEL ROBALDO

LUCA BORIO: “MI PIACEREBBE UN RINNOVATO SPIRITO DI CIRCOLO”
di MARCO FRANCALANCI



La lombalgia è una patologia che interessa la parte inferiore del-
la schiena, ovvero la regione lombare ed è molto frequente negli 
sportivi. Ne parliamo con il Direttore Tecnico del Centro Fisio&lab 
Roberto Peretti - Fisioterapista, Osteopata D.O, Dottore in Scienze 
motorie ed ex atleta olimpico. 
Cosa si intende esattamente per lombalgia?
Per lombalgia si intende la presenza di dolore in quella regione 
posteriore del tronco delimitata tra le coste e i glutei (costituita dal 
rachide lombosacrale e dai muscoli delle docce paravertebrali). E’ 
una patologia estremamente frequente ed invalidante, sia in fase 
acuta che in una eventuale successiva cronicizzazione. 

Quali sono le cause negli sportivi di diverse età?
Generalmente la lombalgia dell’atleta è di origine meccanica. Nella maggior parte dei casi gli episodi di lombalgia sono legati ad un sovrac-
carico funzionale dovuto alla ripetizione ciclica di specifici gesti atletici che provoca uno stress delle strutture anatomiche coinvolte (overuses 
syndromes). Altre cause frequenti sono la degenerazione artrosica del disco intervertebrale, ovvero la discopatia degenerativa, l’ernia del 
disco e le contratture muscolari di diversa eziologia. 
Come va trattata?
Il trattamento, in particolare negli sportivi, è prevalentemente di tipo conservativo: nella fase acuta viene prescritto un riposo di tipo attivo, evi-
tando sforzi eccessivi o prolungati, con eventuale ausilio di un supporto lombosacrale. Fondamentale sarà inoltre una terapia farmacologica 
e massoterapica/osteopatica associata, in fase finale, ad una breve riatletizzazione. Nei casi più gravi non di natura muscolare, il parere 
dello specialista è sempre importante per valutare se ci sono le indicazioni chirurgiche.
Una volta superata la fase acuta?
Risolto l’episodio acuto, come nel trattamento della lombalgia cronica, viene impostata un’attività di riequilibrio e rinforzo specifico, con lo 
scopo di contrastare la sintomatologia e prevenire nuove riacutizzazioni. Il percorso riabilitativo fisiochinesiterapico (nel quale l’attività in 
acqua è fondamentale) prevede la rieducazione e la ginnastica posturale, associate a stretching dei muscoli del cingolo lombo-pelvico e della 
catena posteriore e anteriore degli arti inferiori. 
Quali attività si possono affiancare?
Le attività che possono giocare un ruolo rilevante nella fase di mantenimento, oltre a quella in vasca terapeutica, sono il Pilates o Gyrokinesis, 
la massoterapia decontratturante, l’osteopatia, la laserterapia, la TENS e l’agopuntura. Si ricorda infine, a chi è in sovrappeso, che il calo 
ponderale è la strategia migliore per sgravare la nostra schiena da un eccessivo carico meccanico. Fondamentale, per gli sportivi di alto 
livello, affidarsi a centri riabilitativi dedicati come Fisio&Lab, che lavora in rete con ortopedici specializzati nelle patologie del rachide e che 
possono valutare il trattamento più idoneo.

La lombalgia negli sportivi
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COCKTAIL DEGLI AUGURI E TESSERE D’ARGENTO
Come da tradizione 

che solo la pande-
mia ha interrotto per 
due anni di fila, anche 
quest’anno le sale di 
Palazzo Ceriana May-
neri si sono illuminate 
per il Cocktail degli Au-
guri: al mattino nell’ap-
puntamento dedicato 
dai giornalisti alla città 
e alle istituzioni, alla 
sera nell’incontro per il 
brindisi natalizio con i Soci e per 
la consegna delle Tessere d’Ar-
gento ai fedelissimi che hanno 
compiuto 50 anni consecutivi di 
associazione: quest’anno sono 

stati insigniti, dal presidente 
Pietro Garibaldi, Mercia Whit-
ten Raineri, Carlo Scarrone e 
Maurizio Boidi, introdotti e “rac-
contati” rispettivamente da Olga 

Sansonetti, Francesco Colombri-
ta e il direttore Friky Chioatero. 
Rinnoviamo gli auguri per il 
Natale e il 2024, ringraziando 
ancora una volta coloro che 

attraverso il rinnovo dell’asso-
ciazione al Circolo ne tengono 
acceso il senso di appartenenza.

Tesserati d’Argento: Mercia Whitten Raineri, Carlo Scarrone e Maurizio Boidi


